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INTERVENTO AL SENATO PER SVILUPPO DELLA MEDICINA DI PROSSIMITA’ 

La pandemia da Covid-19 ha messo a dura prova non soltanto la salute dei cittadini, ma tutto l’intero sistema 

sanitario nazionale, che ora più che mai richiede un pronto intervento a livello organizzativo. 

Qui di seguito, indico i due punti fondamentali dai quali, a mio avviso, occorre partire: 

1) Il primo punto su cui focalizzare l’attenzione è la medicina territoriale. Sul territorio nazionale 

esistono già più di 5000 strutture sanitarie private, si tratta di ambulatori e poliambulatori 

autorizzati privati e autorizzati convenzionati, che in entrambi i casi garantiscono alla popolazione 

servizi sanitari di qualità, con percorsi diagnostici per ogni tipo di patologia. Sono strutture dotate 

di grandissima elasticità e a portata di tutti, che consentono di abbattere le liste di attesa e arginare 

il dilagante incremento del tasso di mortalità, che negli ultimi anni ha registrato un aumento da 

500 decessi al giorno per patologie a livello nazionale a più di 3500. A tal riguardo, infatti, non 

può sottacersi che l’Italia è uno dei paesi con la popolazione più anziana. 

2) Il secondo punto consiste nel fornire percorsi diagnostici c.d. "one day" (comprensivi di 

ecografia, mammografia, biopsia, ago aspirato), capaci cioè di offrire risposte diagnostiche in 

giornata ed eventuali esami istologici nelle 24/72 ore successive all'esame. Le risposte 

diagnostiche confluiscono presso un Centro di ricezione di una struttura ospedaliera (così come 

attualmente avviene per i tamponi molecolari) di modo che il rapporto sia direttamente tra la 

struttura ospedaliera e le strutture private scelte per qualità ed efficienza. 

Il progetto allegato reca diversi vantaggio: (i) medicina di prossimità; (ii) un immediato vantaggio 

economico per la struttura ospedaliera pubblica, che offrirà un servizio immediato a costi più bassi, 

abbattendo l’arretrato diagnostico; (iii) un risparmio sulla spesa sanitaria pubblica, che consentirebbe alle 

Regioni di poter reimpiegare dette somme per il rinnovamento delle apparecchiature e/o delle strutture 

ospedaliere pubbliche; (iv) un diretto vantaggio per i pazienti, che riceverebbero prestazioni sanitarie di 

qualità e diagnosi immediate in prossimità delle proprie abitazioni per una conseguente veloce cura. 

A ben vedere, quindi, il progetto allegato rappresenta un vero e proprio cambiamento storico, in quanto 

introduce qualità e tempestività nei servizi sanitari pubblici e un rapporto più funzionale tra pubblico e 

privato, nel solco dei principi, mai abrogati, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive riforme. 
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Purtroppo, occorre rilevare che tali strutture di eccellenza non sono state tenuta nella debita 

considerazione, non essendo state nemmeno autorizzate all’esecuzione dei vaccini anti Covid-19, 

nonostante le autorizzazioni ed i percorsi dedicati già in atto durante tutta la pandemia. 

Roma, lì 29/04/2022 

Dott. Alessandro Ridolfi               Dott.ssa Mariastella Giorlandino 
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